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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Sono dovuti alla Cassa nazionale di previ
denza e di assistenza a favore degli avvocati 
e procuratori, alla Cassa nazionale di previ
denza e di assistenza a favore dei dottori com
mercialisti e alla Cassa nazionale di previ
denza e di assistenza a favore dei ragionieri 
e periti commerciali i seguenti contributi:

a) contributo di lire 3.200 sugli atti che 
vengono depositati presso le cancellerie com
merciali dei tribunali e sui documenti rila-
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sciati dalle stesse, nonché sulle copie di tali 
atti e documenti, riguardanti le imprese com
merciali indicate dall’articolo 2195 del codi
ce civile, escluse in ogni caso dall'obbligo di 
tale contribuzione le società cooperative;

b) contributo di lire 500 da corrisponder
si da ogni procuratore o avvocato, da ogni 
dottore commercialista, ragioniere o peri
to commerciale su ogni delega di rap
presentanza avanti gli uffici fiscali sia della 
finanza erariale che locale; di lire 2.000 su 
ogni delega o m andato di rappresentanza da
vanti alle commissioni tributarie di ogni o r
dine e grado, nonché davanti alle giunte p ro
vinciali amministrative;

c) contributo di lire 2.000 per la vidi
mazione iniziale e per quelle annuali su cia
scuno dei libri la cui tenuta è considerata 
obbligatoria per legge e dei libri ausiliari 
prescritti per le imprese di cui all’artico- 
lo 2195 del codice civile, escluse in ogni caso 
dall'obbligo di tale contribuzione le società 
cooperative.

Art. 2.

La riscossione di detti contributi si effet
tua con l’applicazione — a cura dei profes
sionisti, uffici, cancellerie e segreterie ed a 
carico dei com m ittenti per conto dei quali i 
professionisti prestano la loro opera o della 
parte che richiede l'atto  o è obbligata a 
tenere i libri di cui alla lettera c) del prece
dente articolo — di apposite marche sulle 
deleghe, m andati, libri, certificati, ricevute, 
attestazioni, prime istanze, ricorsi, memorie 
ed atti in troduttivi qualsiasi di procedimen
ti e, in mancanza, sul processo verbale od 
altri documenti riguardanti i procedimenti.

Il contributo è dovuto anche per le istanze, 
gli atti ed i ricorsi sottoscritti o presentati 
dalle parti personalm ente con elezione di do
micilio presso il professionista.

Le tre  Casse provvedono, di comune ac
cordo, ad organizzare a loro spese la  emis
sione delle marche e la vendita delle stesse 
anche in deroga a quanto disposto dagli ar
ticoli 27 e seguenti del regio decreto 25 giu
gno 1940, n. 954, e successive modificazioni.

La m isura deH’aggio da corrispondersi a 
persone, uffici ed enti incaricati del preleva
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mento, custodia e vendita delle marche (can
cellerie e segreterie giudiziarie, segreterie di 
commissioni giurisdizionali, ecc.) è fissata 
nel 2 per cento; gli organi collegiali delle Cas
se degli avvocati e procuratori legali, dei dot
tori commercialisti e dei ragionieri e periti 
commerciali possono eventualmente stabilire 
delle percentuali di aggio aggiuntive, non su
periori al 3 per cento, a favore delle predette 
persone, uffici ed enti, a titolo di indennità 
per il rischio della gestione ed in deroga alle 
norme di cui aH’articolo 15 della legge 16 
luglio 1962, n. 922.

Agli effetti della legge penale le marche 
sono equiparate ai valori di bollo.

Le marche sono annullate mediante appo
sizione sulle stesse, con la stam pa o con l'in
chiostro o altro m ateriale indelebile, della 
data e della firma di chi rilascia l’atto.

Art. 3.

Nei confronti dei trasgressori delle di
sposizioni contenute nei precedenti articoli 
si procede a norm a del decreto del Presiden
te della Repubblica del 25 giugno 1953, nu
mero 492, e successive modificazioni, riguar
danti l’imposta di bollo.

Inoltre le cancellerie e segreterie giudizia
rie e am ministrative e gli altri uffici compe
tenti hanno l’obbligo di segnalare semestral
mente, per i provvedimenti disciplinari e am
m inistrativi di competenza, ai Consigli degli 
Ordini delle tre categorie professionali le ina
dempienze nella applicazione dei contributi 
previdenziali da parte di professionisti ap
partenenti alle stesse.

Art. 4.

I proventi delle marche di cui al prece
dente articolo 1 sono suddivisi tra  le tre 
Casse nel modo seguente:

un terzo è assegnato alla Cassa naziona
le di previdenza e di assistenza a favore degli 
avvocati e procuratori legali per la destina
zione prevista dall’articolo 9 della legge 5 
luglio 1965, n. 798;
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i rim anenti due terzi sono ripartiti tra  
la Cassa dei dottori commercialisti e la Cassa 
dei ragonieri e periti commerciali in rappor
to al numero dei rispettivi iscritti alla fine 
dell’anno precedente ed aventi diritto alla 
quota di riparto  delle entrate generali.

Art. 5.

La Cassa dei dottori commercialisti e quel
la dei ragionieri e periti commerciali, a ri
chiesta, corrispondono la pensione ai p ro
fessionisti delle rispettive categorie che al
l’entrata in vigore delle leggi 3 febbraio 1963, 
n. 100, e 9 febbraio 1963, n. 160, avevano su
perato il settantesim o anno di età, con al
meno 25 anni di esercizio professionale.

Art. 6.

Gli avvocati e procuratori legali che abbia
no liquidato il proprio conto personale pres
so la Cassa forense al posto della pensione, a 
norm a degli articoli 60 e 64 della legge 8 gen
naio 1952, n. 6, e che abbiano almeno 25 anni 
di esercizio professionale, sono ammessi, a 
richiesta, a fruire della pensione di anzianità 
alle seguenti condizioni:

che a domanda, previa rinuncia dei be
nefici previsti dall’articolo 26 della legge 25 
febbraio 1963, n. 289, qualora conseguiti, 
siano reiscritti alla Cassa forense a tu tti gli 
effetti, anche se nel frattem po si siano can
cellati dagli Albi;

che la Cassa forense sia rim borsata, sen
za interessi, nel term ine ed alle condizioni 
prescritte dalla Giunta esecutiva della Cassa 
stessa, dell’intero im porto del conto perso
nale allora incassato.

La pensione forense in questi casi è corri
sposta nella m isura stabilita per gli iscritti 
ultrasettantenni, senza bisogno del concorso 
dei requisiti di anzianità di iscrizione alla 
Cassa forense previsti dall'articolo 5 della 
legge 5 luglio 1965, n. 798, ed ha decorrenza 
dal mese successivo a quello della domanda.

Le condizioni per il conseguimento della 
pensione forense prevista dalla lettera d) del
l’articolo 5 della legge 5 luglio 1965, n. 798,
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sono estese anche agli iscritti alla Cassa che 
alla data di entrata in vigore della legge 8 
gennaio 1952, n. 6, avevano un’età superiore 
ai 47 anni. Il diritto di riscatto per raggiun
gere i 15 anni di iscrizione alla Cassa può es
sere esercitato entro il termine perentorio di 
un anno dalla entrata in vigore della p re
sente legge con le modalità di cui all’ultimo 
comma dell’articolo 5 della legge 5 luglio 
1965, n. 798.

Art. 7.

La legge 5 luglio 1965, n. 798, è modificata 
come segue:

al n. 3) dell'articolo 2 sono soppresse le 
parole: « alle giunte provinciali am m inistra
tive »;

al n. 6) dell'articolo 2 sono soppresse le 
parole: « ed alle commissioni tributarie »:

al prim o comma dell'articolo 3 sono sop
presse le parole: « l) decisioni aventi caratte
re giurisdizionale in m ateria di tribu ti emes
si da tu tte  le commissioni delle imposte di
rette »;

al secondo comma dell'articolo 3 sono 
soppresse le parole: « delle giunte provin
ciali am ministrative e » nonché le parole: 
« lire 2.000 per le decisioni di cui alla let
tera /) »;

al prim o comma dell’articolo 4 sono sop
presse le parole: « c) contributo di lire 3.200 
per ogni certificato rilasciato dalle cancellerie 
dei tribunali, relativo alle imprese indicate 
nell’articolo 2195 del codice civile ».

La legge 3 febbraio 1963, n. 100, è m odi
ficata come segue:

alla lettera b) dell’articolo 17 sono sop
presse le parole: « sulle deleghe di rappre
sentanza avanti agli uffici fiscali » nonché: 
« sui m andati di rappresentanza avanti le 
commissioni tributarie »;

al prim o comma dell’articolo 19 sono 
soppresse le parole: « l) da lire 250 sugli atti 
relativi a procedure concorsuali e sulle de
leghe di rappresentanza avanti gli uffici fi
scali »;
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al n. 3) del prim o comma dell’articolo 19 
sono soppresse le parole: « e sui m andati di 
rappresentanza avanti le commissioni tribu
tarie ».

La legge 9 febbraio 1963, n. 160, è modi
ficata come segue:

alla lettera b ) dell’articolo 17 sono sop
presse le parole: « sulle deleghe di rappresen
tanza avanti gli uffici fiscali » nonché: « sui 
m andati di rappresentanza avanti le com
missioni tributarie »;

al prim o comma dell'articolo 19 sono 
soppresse le parole: « l) da lire 250 sugli atti 
relativi a procedure concorsuali e sulle dele
ghe di rappresentanza avanti gli uffici fi
scali »;

al n. 3) del prim o comma dell'articolo 19 
sono soppresse le parole: « e sui m andati di 
rappresentanza avanti le commissioni tribu
tarie ».

Art. 8.

Alla copertura dell’onere di cui all'ultimo 
comma dei rispettivi articoli 27 delle leggi 
3 febbraio 1963, n. 100, e 9 febbraio 1963, 
n. 160, aH’alimentazione dei fondi di cui al 
secondo e terzo capoverso dei rispettivi arti
coli 36, nonché al prelievo stabilito nel primo 
comma dei successivi articoli 38 delle predet
te due leggi, nonché alle somme occorrenti 
per quanto previsto dall’articolo 5 della 
presente legge, si provvede anche con le en
trate contributive previste da questa stessa 
legge a favore della Cassa dei dottori com
mercialisti e della Cassa dei ragionieri e pe
riti commerciali.


